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NEL MONDO Giovedì 29 gennaio 1998l’Unità5
La Francia si oppone insieme alla Russia ai sempre più probabili blitz contro Saddam per le armi nascoste

Irak, Parigi non ci sta
Sfiduciato dai francesi il responsabile americano degli ispettori dell’Onu
Girandola di incontri diplomatici. La Albright in Europa per il via all’attacco.

Lavorava con il ministro che si è dimesso

Corruzione
Alto burocrate
s’uccide a Tokyo

La diplomazia sta lavorandofrene-
ticamente. Si muovono russi, fran-
cesi e americani. I primi non inten-
dono seguire i secondi nella nuova
spedizione contro Saddam che si
annunciaper iprossimigiorni.Così
il pendolo ondeggia paurosamente
tra la guerra e una soluzione nego-
ziata. Vediamo la fittissima agenda
diplomatica: il segretario di Stato
Madeleine Albright sarà oggi a Pari-
gi, domani a Madrid e sabato a Lon-
dra.

Vedrà nell’ordine il francese Ve-
drine, il russo Primakov e il britan-
nico Cook, tutti ministri degli Este-
ri. Primakov, che ha spedito a Ba-
ghdad il suo vice Posuvalyuk rice-
vuto da Saddam, era ieri a Parigi e
domani sarà ospite degli spagnoli
che stanno organizzando l’incon-
troconl’Albright.

Anche Bill Richardson, rappre-
sentante Usa al consiglio di sicurez-
zadell’Onu, si stamettendoinviag-
gio.Faràtappanelleottocapitalidei
paesi rappresentati nel consiglio di
sicurezza. Alla luce del discorso di
Clinton cercherà di convincere tut-
tidellanecessitàdicolpirel’Irak.Ma
il fronte «pacifista» si sta rafforzan-
do e pare in grado di contrastare la
determinazionedegliamericani.

A Parigi Pimakov ha incontrato
Chirac e i dirigenti francesi. Prima
di andarsene ha assicurato che Rus-
sia e Francia «hanno posizioni vici-
ne sulla necessità di fare tutto per-
chè la situazione sia stabile e perchè
l’Irak rispetti le esigenze delle risol-
zioni permanenti». E anche ieri i
russi hanno ribadito che non vedo-
no con favoreun’iniziativa militare
degli americani.Ancor piùesplicito
èstatoilministrodegliEsterifrance-
seVedrinesecondoilqualeunricor-

so alla forza contro l’Irak «non è au-
spicabile e non risolverebbe i pro-
blemi che stiamo fronteggiando».
L’offensiva dei francesi non rispar-
mia neppure l’australiano Butler,
capodella missione Onuin Irakche
nei giorni scorsi ha rilasciato un’in-
tervistaaNewYorkTimesnellaqua-
le afferma che Baghdad «dispone di
abbastanza armi biologiche da
spazzare via Tel Aviv». Queste di-
chiarazioni, che offrono oggettiva-
mente agli americani un valido ap-
piglio per attaccare, non sono pia-
ciute a Parigi al punto che il porta-
voce del ministero degli Esteri Yves
Doutriaux ha attaccato violente-
mente il capo degli ispettori soste-
nendo che «il signor Butler viola
l’ambito del suo mandato». Secon-
do i francesi il capo degli ispettori
deve divulgare idati in suopossesso
attraversoilconsigliodisicurezza».

A Parigi corre voce che i francesi
potrebbe addirittura «sfiduciare»
Butler sollecitando la sua rimozio-
ne. Se ciò accadesse potrebbe entra-
re in campo un nuovo capo della
missione in questo caso un «non
anglofono»,gradito arussi e france-
si e agli iracheni che hanno sempre
accusato l’australiano di fare gli in-
teressi di Washington. Il pendolo
della crisi dunque ondeggia tra l’in-
tervento e la trattativa. Washin-
gton, come è già accaduto in passa-
to, potrebbe decidere di agire unila-
teralmente; gli americani hanno
più volte chiarito che possono in-
tervenire anche senza il via libera
dell’Onu, giacché Saddam non ha
rispettato gli obblighi imposti dalla
precedenti risoluzioni. In tal modo
Clinton potrebbe aggirare la mani-
festa ostilità non solo di Francia e
Russia, ma anche della Cina, rap-

presentata nel consiglio di sicurez-
za. Nel frattempo nel Golfo si sta
ammassando una poderosa mac-
china da guerra. Gli americani
schierano tre portaerei, una trenti-
na di navi che caricano venticin-
quemila soldati, trecento missili e
325 aerei. Gli inglesi schierano due
portaereieancheieri ilpremierBlair
haribaditoilsuoappoggioallalinea
statunitense.

La stampa americana rivela fan-
tascientifici piani d’attacco. Wa-
shington intenderebbe mandare
nel Golfo esperti di armi chimiche,
antidoti in grado di contrastare

contaminazioni di armi batteriolo-
giche.

In Israele,doveèancora forte il ri-
cordo dei missili Scud lanciati dagli
iracheni durante la guerra del Gol-
fo, il premier Netanyahu ha riunito
i suoi collaboratori per i problemi
del Difesa eha fatto sapere che il go-
vrerno segue«conlamente freddae
la massima vigilanza» gli avveni-
menti.Lastampariferiscesuunrap-
porto della Cia sulla minaccia rap-
presentata dai missili iracheni che
trasportano testate con armi batte-
rilogiche.

In Irak comincia il reclutamento

dei «volontari» che devono difen-
dere ilpaese incasodiattacco,men-
tre Saddam ha deciso di invitare a
pranzoidiplomaticistranieriperdi-
mostrare che nei suoipalazzinonvi
sono armi proibite. Baghdad ha an-
che annunciato che intende ricor-
rere alla Corte internazionale del-
l’Aja lamentando le «crescenti mi-
nacce»degliamericani.Forseanche
stavolta il raìs potrebbe decidere un
«colpo di teatro» accettando all’ul-
timo momento le ispezioni nella
speranzadievitarel’attacco.
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TOKYO. Lo scandalo politico-fi-
nanziario esploso l’altro giorno in
Giappone con le dimissioni del mi-
nistro delle Finanze, ha avuto una
coda tragica iericonil suicidiodiun
alto dirigente del ministero. L’uo-
mo, YoichiOtsuki, era appenastato
interrogato dalla polizia. Al mini-
stero ricopriva la carica di direttore
generale del dipartimento banche.
Il suicidio èstato scoperto dallamo-
glie. Ilpoverettosieraimpiccatonel
suo appartamento, sopraffatto evi-
dentemente dalla vergogna per il
coinvolgimentonell’inchiesta.

L’altro ieri il responsabiledelleFi-
nanze giapponesi Hiroshi Mitsuzu-
ka era stato costretto alledimissioni
dopo l’arresto di due funzionari del
suoministero,accusatidiessersifat-
ti corrompere da alcuni istituti di
credito in cambio di trattamenti di
favore. Per il momento il premier
Ryutaro Hashimoto ha preso l’inte-
rimdelleFinanze,magiàsiparladel
successorediMitsuzuka. Ilcandida-
to più probabile è l’ex-ministro del-
le Finanze Sohei Miyashita, che ap-
partiene alla stessa corrente del di-
missionario nel partito liberalde-
mocratico.

Le dimissioni di Mitsuzuka han-
no inferto l’ennesimo duro colpo
alla popolarità del governo giappo-
nese e del suo primo ministro. Se-
condo un sondaggiopubblicatodal
quotidiano Mainichi, a sostenere il
premier Ryutaro Hashimoto ora re-
sta appena il ventisette per cento
della popolazione. È il livello mini-
motoccatodall’iniziodelmandato,
nel gennaio 1996. Anche il soste-
gno per il governo nel suo insiemeè
calato dal 38,3% di dicembre al
34,7% attuale. La percentualedi co-
lorochedisapprovanoilgabinettoè

cresciuta sino al quarantasette per
cento del campione intervistato. I
rilevamenti statistici del Mainichi
sono confermati da un secondo
sondaggio, pubblicato dal giornale
Yomiuri Shinbun. I sostenitori del
governo sono passati al 34,7% dal
38,7% che erano in dicembre. Gli
oppositori sono cresciuti invece dal
49al52,7%.

Nel giorno incui loscandalosi fa-
ceva tragedia, le indagini hanno
portatoanche all’arrestodi due per-
sonaggi minori, protagoniste del-
l’aspetto sexy della vicenda. Sono
due camerierediunristorantea luci
rosse di Tokyo. L’accusa nei loro
confronti è di «atti contro il pudo-
re». Le ragazze, rispettivamente di
19 e 23 anni, lavorano in un locale
che viene comunemente chiamato
«No pan shabu-shabu»(Shabu-sha-
bu senza mutande), nel quartiere
dei divertimenti di Shinjuku. Lo
shabu-shabuèunpiattotradiziona-
le giapponese, a base di fette di car-
ne, che viene bollita dagli stessi
commensali in un recipiente di ra-
me.Nellaversione invogaaShinju-
ku, però, le pietanze vengono servi-
te da cameriere prive di biancheria
intima. In quel ristorante, secondo
gli inquirenti, i responsabili dialcu-
ne banche avevano invitato l’ispet-
toredelministerodelle finanzeKoi-
chi Miyagawa, uno dei duearrestati
nei giorni scorsi con l’accusa di es-
sersi fatto corrompere. Le due gio-
vanisonoaccusatediaverecompiu-
to«atticontroilpudore»conduedi-
rigenti d’azienda nello stesso locale
la sera del 20 gennaio. Locali come
questo,dovelasolacenacostaquasi
trecentomila lire, sono normal-
mente frequentati dai «Vip» per le
lorocened’affari.

Giornalisti irakeni seguono il discorso di Clinton sullo stato dell’ Unione Sahib/Ansa


